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Lôimprenditore in difficolt¨ 

 

 

Â Per quali ragioni, praticamente da 
sempre, è nato lôistituto del 
fallimento? 

Â Differenze fra esecuzione individuale 
ed esecuzione concorsuale. 

 

 

 



Il debitore viene venduto come 

schiavo 

 

ÂAllôepoca degli antichi romani il 
debitore inadempiente veniva 
venduto come schiavo trans tiberim 



ESECUZIONE INDIVIDUALE 

 

ÂOgni creditore è libero di agire 
per la tutela dei propri 
interessi. 

 

ÂChi primo arriva, prima si 
soddisfa. 



CON LôESECUZIONE 

CONCORSUALE (FALLIMENTO) 

 

 

ÂI  creditori sono posti sul 
medesimo piano proprio per 
evitare che i primi ad agire si 
soddisfino a danno degli altri. 



CONSEGUENZE NEGATIVE 

DEL FALLIMENTO 

 

 

Â Il  fallimento comporta la 
dispersione del patrimonio 
aziendale e la dissoluzione 
dellôimpresa. 

 



LE SOLUZIONI ALTERNATIVE O 

CONSEGUENTI AL FALLIMENTO 

 

Â Concordato stragiudiziale; 

Â Accordi di ristrutturazione dei debiti (art. 
182 bis L.F.) 

Â Piano di risanamento (art. 67 lett.d L.F.)  

Â Concordato preventivo (art. 160 L.F.);  

Â Concordato fallimentare (art. 124 ss. 
L.F.) 

 



LA LEGGE FALLIMENTARE 

 

 

ÂIl fallimento é disciplinato 
dal Regio Decreto 16 marzo 
1942 n. 267; 

 



LA MINIRIFORMA 

 

ÂCon il D.L. 14  marzo  2005  n. 35  
convertito in legge il 12.05.2005 con 
la legge  n. 80 / 2005  sono state 
introdotte  importanti  modifiche al 
regime della revocatoria fallimentare 
ed al regime del concordato 
preventivo. 



LA RIFORMA 

 

 

Â Con il D.LGS. 9 gennaio 2006 n.5 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 
2006 la legge fallimentare è stata oggetto di 
unôampia riforma e poi è intervenuto anche il 
decreto legislativo n. 169/2007 - detto decreto 
correttivo (già previsto dalla legge delega) 
entrato in vigore con il I° gennaio 2008.  



Recente intervento dopo la riforma. 

 

 

 

Decreto legge 27 .6.2015  n.83  e successiva legge 
di conversione 6.8.2015  n.132 . 



Insolvenza ed 

inadempimento 

 

 

Non  sempre  chi  è inadempiente  
è insolvente . 



INSOLVENZA ED INADEMPIMENTO 

Â Lo stato d'insolvenza consiste nella cronica 
incapacità di adempiere le obbligazioni e 
nella insistente richiesta dei creditori del 
soddisfacimento dei loro crediti. Singoli ed 
episodici fatti  d'inadempimento non 
integrano gli estremi richiesti dall'art. 5 l. 
fall.  

Â Tribunale  Roma,  29  luglio  1981  

 



INSOLVENZA E SQUILIBRIO 

PATRIMONIALE 

1. Non sempre vi è insolvenza 
quando vi è squilibrio 
patrimoniale; 

2. Anche unôimpresa con un avanzo 
patrimoniale può fallire se 
manca la liquidità e lôattivo è 
formato da beni non facilmente 
vendibili. 



IL PRESUPPOSTO SOGGETTIVO 

DEL FALLIMENTO 

 

ÂEó importante accertare se 
lôinsolvente è un imprenditore 
commerciale in quanto solo 
lôimprenditore commerciale è 
assoggettato al fallimento (art .  
2221 cc. Art.  1  L.F.) 
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LôIMPRENDITORE 

Codice Civile (1942)  Art. 
2082.                    

 

ÂÈ imprenditore chi esercita 
professionalmente un'attività  
economica organizzata al fine della 
produzione o dello scambio di beni o 
di servizi. 



LôARTICOLO 1 DELLA LEGGE FALLIMENTARE IN 

VIGORE DAL 1 GENNAIO 2008 

Imprese soggette al fallimento ed al concordato preventivo 
 

ÂSono soggetti alle disposizioni sul    
fallimento e sul concordato preventivo gli 
imprenditori  che esercitano unôattivit¨ 
commerciale, esclusi gli enti pubblici. 

Â  (non si menziona più il piccolo 
imprenditore). 



LôARTICOLO 1 DELLA LEGGE FALLIMENTARE IN 

VIGORE DAL 1 GENNAIO 2008 

Imprese soggette al fallimento ed al concordato preventivo 

 
 

ÂNon sono soggetti alle disposizioni sul 
fallimento e sul concordato preventivo gli 
imprenditori  di cui al primo comma i quali 
dimostrino il possesso congiunto dei 
seguenti requisiti: 

 
   

 



LôARTICOLO 1 DELLA LEGGE FALLIMENTARE IN 

VIGORE DAL 1 GENNAIO 2008 

Imprese soggette al fallimento ed al concordato preventivo 

 

a) aver avuto, nei tre  esercizi  
antecedenti  la data di   deposito 
della istanza di fallimento, o dallôinizio 
dellôattivit¨ se di durata inferiore, un  
attivo  patrimoniale  di ammontare 
complessivo annuo non superiore ad 
ú 300.000,00.= ; 

 



LôARTICOLO 1 DELLA LEGGE FALLIMENTARE IN 

VIGORE DAL 1 GENNAIO 2008 

Imprese soggette al fallimento ed al concordato preventivo 

 

Âb) aver realizzato in qualunque modo 
risulti, nei tre esercizi antecedenti la 
data di deposito dellôistanza di 
fallimento, o dallôinizio dellôattivit¨ se 
di durata inferiore, ricavi lordi per un 
ammontare complessivo annuo non 
superiore ad ú 200.000,00.= ;                                                                 

 Non  si  fa  più  la  media  dei  tre  anni  
precedenti . 


